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L’assistenza alle persone anziane? Già in ospedale

Pubblicato: Giovedì 13 Aprile 2023

Forte della precedente esperienza presso l’Ospedale dell’Angelo di Mestre, Family Care, Agenzia per
il Lavoro controllata da Openjobmetis SpA e specializzata nella ricerca, selezione e formazione di
badanti, già presente sul territorio nazionale con 20 filiali, ha aperto una nuova sede presso lo storico
Ospedale Niguarda di Milano.

La filiale rappresenta la scelta di Family Care di farsi sempre più prossima ai bisogni delle
famiglie nei momenti maggiormente delicati che richiedono una costante assistenza domiciliare per
anziani e persone non autosufficienti.

Secondo una ricerca realizzata dal centro studi e ricerche Idos, sempre più famiglie sono in difficoltà nel
trovare badanti. Servirebbero, infatti, fino a 23mila persone in più all’anno per rispondere ai bisogni di
una popolazione sempre più anziana. Lo studio calcola un fabbisogno che oscillerebbe, nel triennio
2023-2025, tra 74 mila, e 89 mila lavoratori.

«La domanda nel settore dell’assistenza domiciliare per anziani è in forte crescita – evidenzia Rosario
Rasizza, AD di Family Care – anche perché la popolazione sta diventando, fortunatamente, sempre più
longeva. Purtroppo, però, su 2 milioni di lavoratori domestici in Italia, circa il 52% è irregolare. Noi,
confidando anche in un più intenso confronto con le istituzioni, auspichiamo che si possa andare
incontro alle famiglie per affrontare le spese, rendere totalmente detraibili i costi sostenuti per
l’assunzione della badante e combattere così, collateralmente, anche il lavoro sommerso».
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«Attualmente – sottolinea Danilo Arcaini, direttore commerciale di Family Care – abbiamo al nostro
attivo oltre 1600 badanti al mese, su tutto il territorio nazionale, con un aumento di 500 assunzioni
sull’anno precedente. Dal 2021 al 2022 abbiamo registrato una crescita della domanda di circa il 20%.
La formazione delle badanti – la cui provenienza è per il 65% dall’Est Europa, per il 20% dal
Nord Africa e per il 10% dal Sud America – è un momento centrale dell’attività di Family Care,
che ha tenuto nel 2022 oltre 1000 ore di formazione, completamente gratuite per i corsisti, senza contare
l’alta percentuale di assunzione a tempo indeterminato del nostro personale già dal primo giorno di
lavoro presso le case delle famiglie che si sono affidate a noi».

La filiale di Family Care all’interno dell’Ospedale Niguarda, come descrive non senza emozione
Armando D’Aloise, consulente per l’assistenza familiare rappresenta anche un punto di riferimento per
le famiglie in momenti particolarmente delicati: «Ogni famiglia ha la propria storia e le proprie criticità
da affrontare: il nostro compito, come consulenti per l’assistenza familiare, è quello di ascoltare le
esigenze, le preoccupazioni e i desideri di chi si rivolge a noi per poi trovare insieme la soluzione
migliore, quella in grado di regalare la maggior serenità possibile nella sopraggiunta fragilità. Osservare
la situazione dal punto di vista della famiglia è di fondamentale importanza per comprendere quali sono
le principali difficoltà e come risolverle».

«Questa apertura al Niguarda segna un trend che intendiamo replicare in altre strutture ospedaliere –
prosegue Arcaini -. L’obiettivo è quello di offrire un servizio professionale sempre più
personalizzato per stare vicino a chi ha bisogno e andare incontro alle esigenze dell’assistito alle prese
con una necessaria e non facile riorganizzazione familiare. Siamo tuttavia orgogliosi di essere, di fatto,
protagonisti di una scelta di domiciliarità capace di offrire la prospettiva di un invecchiamento più
sereno nella propria abitazione, là dove ciascuno di noi conserva i ricordi di una vita, una prospettiva
suggerita come auspicabile anche da Monsignor Vincenzo Paglia, Presidente dell’Accademia Pontificia
per la Vita».

Family Care in breve

Family Care Srl è un’Agenzia per il Lavoro autorizzata dal Ministero del Lavoro per offrire servizi di
ricerca, selezione e somministrazione di assistenti familiari, più comunemente denominati badanti, per
la cura delle persone non autosufficienti presso il proprio domicilio o in ambito ospedaliero. Gli
assistenti familiari possono essere, in questo modo, assunti direttamente dall’Agenzia per il Lavoro
Family Care, sollevando la famiglia dalle obbligatorietà amministrative e garantendo una continuità del
servizio anche in caso di malattia o necessità di sostituzioni temporanee. Family Care nasce
dall’esperienza di Openjobmetis SpA, la prima e unica Agenzia per il Lavoro quotata sul mercato
italiano; inizialmente Divisione Family Care, dopo un quinquennio di ottimi risultati, la divisione
specializzata si trasforma in Agenzia per il Lavoro autonoma restando sotto il pieno controllo
decisionale della casa madre. Dal 1° gennaio 2020 opera, quindi, con una propria licenza e attraverso la
dislocazione in numerose filiali, già parte di un ambizioso piano di espansione territoriale. Ampio
l’impegno dedicato, sul fronte mediatico e istituzionale, all’informazione e alla sensibilizzazione delle
parti sociali e della pubblica opinione sull’importanza di porre sempre più attenzione ai servizi regolari
di assistenza domestica in Italia – ad oggi il Paese più anziano d’Europa – e sulla necessità di
defiscalizzarne i costi attraverso un’opportuna riforma legislativa. Family Care è attiva su Twitter,
Instagram, LinkedIn e Facebook; cura inoltre un blog informativo sulle tematiche normative e sociali
legate alla terza e alla quarta età disponibile sul sito www.familycarebadanti.it.
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